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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEL 17 APRILE 2024 

 

Alle ore 17,00 di mercoledì 17 aprile 2024, si è aperta presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri di 

Bergamo (Passaggio Canonici Lateranensi n. 1 a Bergamo), in seconda convocazione, l’Assemblea 

Ordinaria degli iscritti di cui alla nota prot. n. 0000329/24 del 3 aprile 2024 inviata tramite PEC a 

tutti gli iscritti e pubblicata sul sito dell’Ordine. 

 

Dai fogli delle firme di presenza, alle 17,00 risultano presenti n. 23 ingegneri iscritti all’Ordine. 

Partecipa inoltre il Dott. Gavazzeni Giorgio (Revisore dei Conti). 

 

Presiede l’Assemblea il Presidente dell’Ordine Ing. Diego Finazzi, verbalizza il Consigliere 

Segretario Ing. Miriam Fumagalli. 

 

La lettera di convocazione prevede il seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Relazione attività svolta nel 2023 

2) Approvazione del Conto Consuntivo 2023 con intervento del Revisore dei Conti Dott. Giorgio 

Gavazzeni 

3) Varie ed eventuali 

 

Il Presidente Ing. Diego Finazzi, dopo aver constatato la regolarità della convocazione, dichiara aperta 

l’Assemblea precisando che per la seconda convocazione non è prescritto un numero minimo di 

presenze. 

 

1) RELAZIONE ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2023 

 

L’Ing. Finazzi, dopo un saluto e un ringraziamento ai presenti, esprime un ringraziamento particolare 

al Direttore del Comitato di Redazione del sito culturale dell’Ordine, Ing. Gennaro Guala, nonché al 

Comitato stesso, riportando la sollecitazione del Direttore a ricevere riscontri dalle diverse 

commissioni per alimentare il sito culturale con pubblicazioni e articoli; il relatore ringrazia inoltre i 

colleghi che offrono le loro competenze nelle commissioni ordinistiche, i consiglieri del Consiglio 

dell’Ordine e del Consiglio di Disciplina e, sottolineando la costante collaborazione, fornita dal 

Tesoriere Ing. Giuseppe Bassi e dal Segretario Ing. Miriam Fumagalli, rivolge un ringraziamento 

particolare al personale della Segreteria per la costante assistenza e lavoro a servizio dell’Ordine. 

Dopo aver ricordato con un minuto di silenzio i colleghi scomparsi nel 2023, il Presidente evidenzia 

alcuni aspetti che hanno caratterizzato la vita ordinistica tra cui: le modifiche al codice Deontologico, 

decorrenti a partire dal primo gennaio 2024, a seguito dell’emanazione della legge n. 49/2023 relativa 

alle disposizioni sull’equo compenso, la nota con l’evidenza della predetta nuova normativa, nota 

sottoscritta da tutti i Presidenti degli Ordini degli Ingegneri della Lombardia e inviata a tutti gli Enti 

pubblici committenti, le sempre maggiori incombenze burocratiche che gli Ordini professionali si 

trovano ad affrontare, tra cui la richiesta di un codice identificativo di gara, CIG, e l’individuazione 

di un responsabile unico del progetto, RUP, per ogni spesa o fornitura anche di poche centinaia di 

euro. Il relatore prosegue informando la platea dell’ammissione dell’Ordine al finanziamento di euro 

14.000, nell’ambito della transizione digitale di cui al decreto n. 49-2/2022 PNRR, importo finalizzato 

all’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale SPID-CIE, per il quale sono stati richiesti 

diversi preventivi approvando infine il conferimento dell’incarico alla società Visura. Il Presidente 

prosegue informando i presenti di aver ritenuto opportuno incontrare, unitamente a tutto il Consiglio, 

il 27 marzo u.s., i presidenti delle varie commissioni per un riscontro generale e un esame di eventuali 

criticità vissute all’interno delle commissioni stesse, il relatore invita quindi i colleghi a collaborare 

con le varie commissioni offrendo le proprie competenze al fine di migliorare il lavoro, già ottimo, 

che le commissioni stanno portando avanti. Il Presidente informa infine i presenti che la Fondazione 
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CNI ha messo a punto un nuovo sito per i 106 Ordini italiani e sono già stati avviati i primi incontri 

da parte del nostro Ordine al fine di ottenere le necessarie informazioni e decidere sulla proposta 

ricevuta. L’Ing. Finazzi elenca quindi i vari momenti di scambio e collaborazione con l’Università 

degli Studi di Bergamo e le interlocuzioni in atto relative ai nuovi corsi di laurea, che potrebbero 

partire in futuro, e le collaborazioni sui temi di Deontologia e Etica professionale. Il relatore sottolinea 

quindi l’importante lavoro svolto da diverse commissioni per le valutazioni relative al nuovo PGT 

del Comune di Bergamo e il documento di proposta trasmesso alla commissione Procedure edilizie 

di CROIL che, unitamente alle proposte pervenute da altri Ordini lombardi, sono stati esaminati e 

rielaborati e trasmessi al CNI per contribuire alla predisposizione delle disposizioni che dovrebbero 

sostituire quelle contenute nel DPR 380/2001. 

Il relatore ricorda i cinquant’anni della costituzione della Consulta Regionale Ordini Ingegneri della 

Lombardia-CROIL festeggiati il 4 dicembre 2023 presso il Palazzo di Regione Lombardia mentre il 

7 marzo 2024 si è svolta la prima riunione della Cabina di Regia, strumento che permette il 

coordinamento delle attività di CROIL con Regione Lombardia; l’Ing. Finazzi elenca infine le diverse 

occasioni di lavoro e collaborazione dell’Ordine con CROIL sui temi dell’invarianza idraulica e 

idrologica, gli aggiornamenti sui compensi professionali, le novità sui nuovi Prezziari Regionali, 

l’equo compenso. 

Il Presidente dedica quindi attenzione alla formazione per gli iscritti ai settori industriale e 

dell’informazione che invita a partecipare alle commissioni pertinenti ricordando che il CNI è stato 

sollecitato dai vari Ordini per la erogazione di seminari e corsi rivolti ai settori menzionati, corsi che, 

per la presenza di argomenti di nicchia, difficilmente possono essere organizzati con le forze dei soli 

Ordini territoriali.  

L’Ing. Finazzi, relativamente alle attività svolte dal CNI, informa infine i colleghi sui diversi temi 

che l’ente nazionale sta affrontando tra cui: revisione della legge elettorale169/2005, l’iscrizione agli 

ordini di tutti i laureati in Ingegneria e le lauree abilitanti ricordando infine che è stato approvato il 

nuovo Testo Unico sulla Formazione Professionale. 

Per quanto riguarda l’Associazione Sportiva-culturale, con la quale è stata rinnovata la convenzione 

con l’Ordine, il relatore sottolinea il fine di favorire anche l’aspetto aggregativo tra gli iscritti 

attraverso iniziative di carattere culturale e sportivo. 

Il Presidente conclude così la sua relazione e passa la parola al Segretario Ing. Fumagalli per il suo 

intervento. 

 

L’Ing. Fumagalli, dopo un saluto ai presenti e un ringraziamento al personale di segreteria, rimanda 

alla lettura della sua relazione per i dati numerici e, successivamente, si sofferma sulle attività 

espletate dalla segreteria rivolte all’interno e all’esterno della struttura ordinistica, sulla natura di ente 

pubblico dell’Ordine che comporta un’attenzione e una sorveglianza particolare sulla natura dei dati, 

sul loro trattamento, sulla loro conservazione, sui requisiti in materia di trasparenza e anticorruzione. 

Il relatore informa che nel corso dell’anno si sono aggiunti altri nuovi adempimenti, in particolare 

riguardo alla normativa denominata “Direttiva Whistleblowing”, di cui al Dlgs 24/2023, che 

interviene in materia di segnalazione di illeciti, realizzati nel contesto lavorativo, con procedure per 

la tutela della riservatezza del segnalante e per le quali è stato necessario l’adeguamento del sito per 

accogliere l’applicativo per la trasmissione “protetta” della eventuale segnalazione e precisa che da 

poco è presente sul sito la possibilità per l’iscritto di accedere a un’area riservata, tramite SPID-CIE. 

Il Segretario prosegue sottolineando le ulteriori incombenze, ereditate dalla disciplina del nuovo 

Codice dei contratti pubblici, di cui al Dlgs 36 del 31 marzo 2023, che, prevedendo la digitalizzazione 

dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, impone l’obbligo di ricorrere esclusivamente a 

piattaforme di approvvigionamento digitale certificate che scambiano dati e informazioni con la 

banca dati nazionale dei contratti pubblici e da cui vengono acquisiti i codici di affidamento di gara. 

L’Ing. Fumagalli conclude così la sua relazione e passa la parola al Tesoriere Ing. Bassi per il suo 

intervento. 
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Il Tesoriere Ing. Giuseppe Bassi, con riferimento al Conto Consuntivo del 2023, nel rinviare a quanto 

riportato nella sua relazione evidenzia, in particolare, quanto segue: 

• come ogni anno il fascicolo relativo al consuntivo 2023 è costituito da diversi documenti tra i 

quali: Stato Patrimoniale e Conto Economico, Prospetto di Concordanza, Situazione 

Amministrativa e Nota integrativa; 

• il documento denominato “Nota Integrativa” fornisce specifiche indicazioni di natura tecnico-

contabile riguardanti l’andamento della gestione dell’Ente, i fatti di rilievo verificatisi dopo la 

chiusura dell’esercizio ed ogni eventuale altra informazione utile per una migliore comprensione 

dei dati contabili. 

L’Ing. Bassi informa che i documenti di bilancio, composti dalla Dott.ssa Serena Ruggeri, derivano 

dal software gestionale CO.GES dell’Ordine e che, fino a ottobre 2023, la contabilità ha avuto il 

supporto dell’Associazione professionale di Cremona mentre la Nota integrativa è stata redatta dal 

commercialista dell’Ordine Rag. Alessandro Testa e che al fascicolo del rendiconto è allegata la 

relazione del Revisore dei conti, Dott. Giorgio Gavazzeni; ai vari consulenti e al personale di 

segreteria vanno i ringraziamenti del Tesoriere anche a nome del Consiglio. 

Il relatore, rimandando ai documenti di dettaglio allegati al fascicolo già divulgato agli iscritti, 

sottolinea che al bilancio preventivo del 2022 sono state apportate due variazioni nel 2023: una per 

le poste di bilancio a favore dell’Associazione Professionale di Cremona, per l’assenza dell’impiegata 

addetta alla contabilità in congedo di maternità, e una per assestamenti di bilancio con modifica di 

varie poste dettagliate nei documenti divulgati. La prima variazione ha comportato una maggior spesa 

di 2.000 euro, la seconda variazione ha visto un importo pari a 30.675 euro; le variazioni sono state 

valutate dal Revisore dei conti che si è espresso positivamente allegando le relative relazioni. 

Il relatore, proseguendo con l’analisi del Conto Economico, riassume precisando che l’anno 2023 

presenta un disavanzo di 19.352 euro mentre nel 2022 l’ importo era  pari a 4.350 euro; tale aumento 

è da attribuirsi alle minori quote incassate dalle attività di formazione che, ad esempio, rispetto al 

2019, hanno visto una contrazione pari a 36.000 euro e da un aumento dei costi rappresentati da un 

ulteriore addetto alla segreteria, dall’aumento del canone di affitto e dei software, dalle maggiori 

spese per lo svolgimento delle attività istituzionali. Il Tesoriere passa quindi a trattare lo stato 

patrimoniale, composto da Attivo e Passivo, precisando che nell’Attivo vi sono le poste dei tre conti 

correnti detenuti dall’Ordine, in particolare osserva che gli investimenti mobiliari risultano in 

recupero ma non hanno ancora realizzato gli importi di due anni fa, pari a 335.000 euro; il relatore, 

facendo riferimento al materiale già divulgato, illustra sinteticamente le analisi presentate nel 

rendiconto finanziario e nel prospetto di concordanza precisando che la disponibilità finanziaria per 

il 2024 è pari a circa 612.000 euro. Il Tesoriere, rendendosi quindi disponibile per ogni chiarimento, 

verificata l’assenza di richieste di delucidazioni, passa la parola al Revisore dei conti Dott. Giorgio 

Gavazzeni. 

 

Il Dott. Giorgio Gavazzeni, dopo un saluto ai presenti, relaziona sulle verifiche e sugli adempimenti 

attuati nel corso del 2023 soffermandosi  sulla situazione amministrativa, sul rendiconto finanziario, 

sul bilancio d’esercizio; il relatore esprime un giudizio positivo per l’approvazione del Conto 

consuntivo nel suo complesso giudicando equilibrata la posizione finanziaria corrente e corretta ed 

efficiente la gestione del bilancio attestando, infine, la corrispondenza delle risultanze del Conto 

consuntivo con le risultanze della gestione dell’esercizio 2023. 

 
A seguito delle relazioni sopra citate riferite, il Presidente apre il dibattito. 

L’Ing. Recalcati interviene chiedendo se la discussione si debba concentrare esclusivamente sulle 

relazioni presentate, l’Ing. Finazzi chiarisce la necessità di sviluppare gli argomenti all’Odg per poi 

passare a ulteriori e eventuali richieste. L’Ing. Benzoni interviene evidenziando che ogni anno si 

riscontra l’elevato importo a disposizione per l’Ordine, soggetto a diminuzioni per gli effetti inflattivi 

e chiede se ci sono all’orizzonte idee per un eventuale utilizzo citando, ad esempio, l’acquisto della 

sede. L’Ing. Finazzi informa che il Consiglio ha costituito un gruppo di lavoro composto da 

consiglieri, con l’obiettivo di valutare l’offerta sul mercato di immobili con caratteristiche adeguate 



 4 

alla nostra struttura, interviene l’Ing. Noris per informare che l’Ordine di Brescia ha acquistato la 

sede in cui da diversi anni operavano.  

 

2) APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO 2023  

Il Presidente, non essendoci ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, chiede quindi 

all’Assemblea, composta da n. 27 partecipanti all’atto della votazione, di votare per l’approvazione 

del bilancio consuntivo 2023 nella versione presentata nella seduta odierna.  

A seguito della votazione, che avviene in forma palese, il bilancio viene approvato con voto 

favorevole unanime. 

Al termine delle operazioni di voto il Dott. Gavazzeni saluta i presenti e abbandona l’assemblea. 

 

 

Il Presidente, ricordando che alle relazioni sono allegati i resoconti delle commissioni, invita i 

presidenti delle stesse a intervenire e, riscontrando la richiesta del presidente della commissione 

Strutture, passa la parola all’Ing. Recalcati. L’Ing. Recalcati sottolinea che la commissione si riunisce 

regolarmente, risponde ai quesiti inoltrati, organizza corsi di formazione che hanno interessato 

soprattutto aspetti di geotecnica in quanto sono scemate le richieste di formazione sugli aspetti 

strutturali non essendo intervenute novità, dopo le NTC 2018 – norme tecniche per le costruzioni, se 

non in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di rinforzo. Il relatore chiede inoltre, in tema di 

Protezione civile, aggiornamenti in relazione alle iscrizioni degli ingegneri alla STN-struttura tecnica 

nazionale, sottolineando che il Consiglio nazionale degli Architetti ha invitato le organizzazioni 

provinciali e regionali a fornire nominativi per le funzioni di coordinamento all’interno della struttura 

STN e ricorda che l’organizzazione debba essere già pronta per l’eventuale emergenza. L’Ing. 

Finazzi, precisando che il coordinatore nazionale è l’Ing. Monaco mentre quello regionale è l’Ing. 

Bellù, condivide la preoccupazione dell’Ing. Recalcati ricordando esperienze purtroppo non 

soddisfacenti, in situ, nelle zone terremotate del Centro Italia, derivanti da un sistema disorganizzato 

che non permetteva l’accesso agli edifici danneggiati. L’Ing. Locatelli interviene evidenziando di 

aver richiesto, dopo due incontri in CROIL alla presenza dell’Ing. Monaco, l’elenco degli iscritti alla 

STN e, ottenutolo, di averne riscontrato il mancato aggiornamento, l’Ing. Locatelli esprime inoltre 

preoccupazione per la situazione che potrebbe derivare in caso di emergenza in quanto l’Ordine non 

avrebbe l’elenco dei nominativi e nemmeno è noto come verrebbero attivate le squadre d’intervento. 

Seguono brevi interventi degli ingegneri Locatelli, Merati e Recalcati. L’Ing. Finazzi invita quindi a 

sviluppare la discussione all’interno della commissione Protezione civile. L’Ing. Patelli interviene 

sugli aspetti relativi alla formazione rilevando la necessità di evitare corsi gratuiti e la rincorsa a 

proporre numerosi corsi e non la qualità degli stessi; condivide l’opportunità di prevedere una quota 

minima, chiedendo quale importo si possa impostare e ribadisce la necessità che le commissioni 

riflettano sul tema della qualità dei corsi da proporre. L’Ing. Finazzi, concordando sugli aspetti relativi 

alla qualità di corsi da erogare, sottolinea che già esiste un meccanismo di “apertura” corsi in funzione 

del superamento di un numero minimo di partecipanti che va attentamente valutato anche per le 

difficoltà di dover rimborsare le quote già pagate in caso di annullamento del corso per mancato 

superamento del numero minimo di iscritti; il Presidente evidenzia inoltre che la coesistenza di corsi 

gratuiti e a pagamento permette a molti colleghi di mantenere i crediti formativi attraverso la 

partecipazione a corsi gratuiti che non sempre sono in relazione alla specifica attività professionale, 

andando così in direzione contraria alla volontà del legislatore in relazione alla formazione. L’Ing. 

Bassi ritiene fondamentale la qualità dei corsi e che sia possibile perseguirla facendo riferimento alla 

Fondazione dell’Ordine Ingegneri di Milano che realizza corsi di qualità a pagamento. L’Ing. Noris 

interviene quale presidente nell’Ordine delle commissioni Compensi Professionali e Bandi LL.PP. e 

componente delle medesime commissioni in sede regionale, riferendo sui documenti inviati agli 

iscritti e ai vari Enti Pubblici in merito alle nuove disposizioni in tema di equo compenso e 

sottolineando le problematiche a seguito dell’introduzione del nuovo prezziario regionale in quanto 

modifica il funzionale approccio metodologico precedente e presenta prezzi che determinano 

aumenti, a livello dei computi metrici, anche del 30%; l’Ing. Noris informa che la Regione Lombardia 
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ha aperto un canale per segnalare le diverse incongruenze. L’Ing. Bassi evidenzia la necessità di 

riacquistare una dignità professionale ricevendo un compenso adeguato ricordando che negli anni ci 

sono stati affidamenti e incarichi con ribassi del professionista fino al 70%, il relatore prosegue 

segnalando, quale componente della commissione Urbanistica, il lavoro svolto dalla commissione 

stessa per la redazione delle osservazioni al PGT anche in sinergia con l’Ordine degli Architetti. 

L’Ing. Moioli interviene in relazione alle problematiche dell’appalto integrato, in cui il progetto 

esecutivo, allegato all’offerta tecnico-economica presentata dall’impresa, presenta importi molto 

ridotti e riporta un esempio in cui, a fronte di un’offerta di circa quattro milioni di euro, l’importo del 

progetto esecutivo era circa pari a centomila euro. Seguono interventi degli Ingg. Noris, Bassi, Finazzi 

e Recalcati sul tema sollecitato dall’Ing. Moioli e sull’applicazione dell’equo compenso.  

 

3) VARIE ED EVENTUALI  

 

Il Presidente Ing Finazzi chiede infine ai presenti di segnalare eventuali argomenti su cui vi è la 

volontà di discutere o informare la platea, non rilevando altro intervento e avendo esaurito gli 

argomenti all’O.d.G., il relatore ringrazia i presenti e alle ore 19,20 dichiara chiusa l’Assemblea. 

 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Ing. Diego Finazzi) 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

(Dott. Ing. Miriam Fumagalli) 

 

 


